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COORDINAMENTO NAZIONALE DIRIGENTI MINISTERIALI


Coordinatore Generale
                                                                                                               Roma 5 dicembre 2011

                                                                                               Al Presidente della Repubblica

                                                                                              Al Presidente del Consiglio dei Ministri

                                                                                               Al Ministro della Funzione Pubblica

                                                                                                                                              Loro sedi

            Il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti,  riorganizzato, dopo alterne vicende di accorpamenti e separazioni,  da ultimo con il DPR n 211 del 3 /12/2008,  non ha  ancora  una configurazione pienamente organica e funzionale e  ciò è dovuto anche a  delle radicate  logiche di equa “spartizione di potere”che  l’autorità politica  non ha avuto interesse a superare, nonostante le recenti disposizioni finanziarie che impongono  più efficienti semplificazioni e snellimenti.

       Eppure, in conformità al disposto del comma 5 dell’art. 4 del D. leg.vo  300/1999 e successive modificazioni, l’art. 15  di tale Regolamento  del 2008 prevede che,  ogni  2 anni , l’organizzazione del ministero venga  sottoposta a verifica  al fine di accertarne la funzionalità e l’efficienza.

         Nell’attuale momento di gravissima crisi finanziaria che colpisce così gravemente il Paese, questa  revisione dell’organizzazione ministeriale,  nell’intento  di ottimizzare  progressivamente l’impiego delle risorse e di conseguire uno snellimento delle strutture concentrando le attività funzionali degli uffici e conseguentemente  riducendo il numero del personale,  s’impone. 

 Tale necessità viene avvertita dalle organizzazioni sindacali  dei dirigenti  che chiedono, nel tentativo di contribuire ad un miglioramento di efficienza, che si attui finalmente un dialogo  corretto  nella visione e strategia complessiva di queste ripetute disposizioni legislative, che tenga anche conto necessariamente  dei consistenti tagli di bilancio del prossimo anno.
        Così come la logica dei tagli  orizzontali  delle risorse economiche (riconosciuta universalmente  ormai un metodo inefficiente ) è stata  applicata a tutti i ministeri, senza entrare nel merito specifico di ogni organizzazione ministeriale e dei suoi  mutati compiti, così si è proceduto, purtroppo,  anche all’interno del dicastero suddetto.  Le riduzioni sono state facilmente  imposte, a priori, a tutte le Direzioni Generali, in quota (tranne naturalmente per gli uffici referenti con il Gabinetto del Ministro dove permangono solidamente gli otto uffici dirigenziali di II fascia). Ma quando si è deciso di riorganizzare tutto il ministero, tanto da far sottoscrivere a  tutti i dirigenti  di II fascia i contratti da pochissimo tempo firmati e operativi, nonostante siano passati quasi due anni il risultato  finale lo si può verificare constatando che  permangono molteplici uffici con identiche funzioni e ai sindacati non è stata fornita  neanche l’elenco dei criteri che avrebbero  presieduto a tale pur lunga operazione. Cioè le riduzioni e gli accorpamenti sarebbero stati fatti senza un minimo , sostanziale confronto con i sindacati, che pur hanno chiesto la “concertazione”, ma anche, a quanto pare, senza una reale verifica delle reali  esigenze funzionali e le peculiarità di ciascuna Direzione Generale, nonostante che  nell’art. 2 del citato regolamento si dica che “ I dipartimenti  assicurano  l’esercizio organico, coordinato  ed integrato delle funzioni del Ministero”.

         Nel distratto disinteresse  dell’autorità politica preposta,  i due  dipartimenti ( ex ministeri: Infrastrutture e trasporti) ormai consolidati  centri  di conservazione dell’esistente , manifestano una costante resistenza  ad ogni stimolo di integrazione e di uniformità  di criteri, sia per quanto riguarda  la politica del personale( si fa riferimento  alla gestione delle risorse ma anche alle occasioni di carriera  e al rapporto compenso-responsabilità) e  sia , come è confermato, nella riorganizzazione  ed ottimizzazione degli uffici,  con particolare riguardo ai sempre  più trascurati uffici periferici, dove, sempre con maggiore  difficoltà, vengono resi i più rilevanti servizi ai cittadini, con diretta responsabilità dei dirigenti e degli impiegati nei  confronti del pubblico.  
        E’ consolidata esperienza che gli uffici  periferici siano considerati le sedi dirigenziali meno gradite e più critiche e conseguentemente rimangono prive del dirigente titolare, con buona pace dell’efficienza e del servizio pubblico.

        Ora salta in evidenza che   in entrambi i due Dipartimenti , vi sono ancora uffici, che svolgendo funzioni analoghe  e compiti similari  potrebbero essere più efficacemente organizzati. Questa mantenuta duplicazione, soprattutto delle sedi più centrali, alimenta , quindi, anche il sospetto che   sia funzionale al solo scopo  di poter servire il vecchio, ovvio principio “ dare il giusto alla persona giusta nel posto giusto “!

      Ciò che sta cambiando e inesorabilmente in peggio è la “collaborazione” con i sindacati. Non solo il ruolo è stato ridimensionato ma viene costantemente deriso e umiliato, con attenzioni solamente formali  o apparenti, quando ci sono. Nella sostanza è venuto meno ogni possibilità seria di dialogo e confronto anche nelle materie che riguardano gli aspetti economici dei dirigenti, nello specifico, e del personale in generale.

     Si chiede e si spera che questo Governo avverti la necessità oggettiva di intervenire efficacemente anche a tale riguardo, con  nuove  mirate disposizioni di carattere generale.

     Nel precedente Ministero, ma certamente non è un caso isolato, è stato costantemente umiliato e vanificato ogni serio e leale tentativo di stabilire un dialogo corretto e collaborativo, lungi da ogni parvenza  di  negativa cogestione,  nella difesa degli interessi del personale ma anche ovviamente dell’imparzialità , trasparenza ed efficienza della Pubblica Amministrazione. 

      Si è costantemente ed inutilmente chiesto,  per esempio, che, nell’ottica di una corretta politica del personale, siano  preventivamente stabiliti e rispettati chiari ed aggiornati ( alla luce dei  più recenti provvedimenti   proprio del Ministero della Funzione Pubblica, altrimenti denominato) criteri nella nomina dei dirigenti e nei provvedimenti verso il  personale e che siano eliminati, nella gestione delle risorse umane, fenomeni di discriminazione  che  purtroppo continuano a verificarsi, nel malcontento generale.

     Ad amara conferma  della penalizzazione ingiustificata degli interessi economici dei dirigenti,   risulta molto emblematica  la questione, di seguito accennata,  sorta  proprio nell’ambito del procedimento di riorganizzazione ministeriale  in atto.

      Infatti , incurante dei suggerimenti  e delle  proposte avanzate in forma congiunta dalle organizzazioni sindacali, il Capo del Personale ha deciso, con un’impropria ed arbitraria interpretazione della norma di riferimento, che oltre la prevista riduzione del numero degli uffici dirigenziali venga anche imposta una riduzione del  fondo del salario accessorio dei dirigenti.

      Si noti che questa  superficiale interpretazione “extra legem” , neanche sottoposta all’ attenzione dei rappresentanti sindacali, comporterebbe  una  riduzione dell’ammontare delle retribuzioni accessorie, tanto più ingiustificata se si tiene conto che la riorganizzazione suddetta, con  conseguenti semplificazione e accorpamento di uffici,  comporta, necessariamente,  un incremento di competenze  e responsabilità  in capo ai dirigenti di II fascia, rimanendo immutate le funzioni ministeriali. Come è noto, infatti,  queste recenti disposizioni di legge  impongono una riduzione organica del numero degli uffici dirigenziali  e del ruolo ma, ovviamente,  non una riduzione del salario accessorio, destinato a compensare , secondo norma e logica, le maggiori responsabilità individuali conseguenti all’accorpamento degli uffici e il loro aumento di competenze e responsabilità.

      Questa  irrazionale ed irresponsabile  “ manovra” operata in modo superficiale e unilaterale dall’amministrazione ,  lesiva  palesemente degli interessi dei dirigenti, viene meglio evidenziata nella lettera allegata inviata agli organi di controllo e all’autorità politica del ministero delle infrastrutture e trasporti.
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